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Rai, causa al governo 
"Deve restituirei 
più di 300 mila euro" 
Viale Mazzini si è rivolta al Tar per contestare i soldi 
legati all',affitto delle frequenze. L'esecutivo: assurdo 

ASSETTO AZIONARIO 
La Rai è una spa e 
il 99,6% del capitale 
fa capo al Tesoro, 
quindi al governo. 
La causa sui diritti 
amministrativi 
oppone perciò la Ral 
al suo /l'padrone" 

AUTlIOlIltY l SVILUPPO 
I diritti amministra­
tivl sono soldi destl­
nC\lti al l'Authority 
della comunicazioni 
e al ministero dello 
Sviluppo per pagare 
tra l'altro le analisi 
dlmereato 

CANONE FREQUENlf 
la voce "'diritti 
amministrativi" era 
In passato compresa 
nel canone d'affitto 
delle frequenze che 
le emittenti pagano 
In misura dell" % 
del fatturato 

NUOVO REGIME 
L'Agcom sulla base 
di una direttiva 
europea ha scorpo· 
rato I diritti ammini­
strativi ~ ne ha fatto 
un costo speclflcq 
per le emittenti. 
DI qull'esposlo Ral 

GOFFREOO DE MARotlS 

ROMA. La RaI ra causa al govBl' 
no. Come se Mediaset finisse In 
tribunale contro Barlusconi o la 
Fiat contro gll eredi della fami­
glia Agnelli. Perchè il governo I; 
proprietario dalla tv di Stato con 
una quota del 99,6 per cento che 
ra capo al ministero del Tesoro. 
Eppure l'azienda guidata daAn­
tonio Campo Dall'Orto si rivolge 
al Tar del Lazio con un ticorso 
dal toni pesanti, considerando 
la richiesta dei diritti ammini­
strativi giunta dal mlnìstero del­
lo SViluppo economico _iniqua. 
illogic"" e addirittura .illegitti­
ma-o 

Cosa ci sia metro l'inedito 
SCOntro legale tra un'azienda 
statale e lo Stato se lo sono chie­
sti In moiti, sia al dicastero dello 
Sviluppo sia a PalB:Z20 ehigi. Pe­
sano le tensioni sotto traccia tra 
Viale Mazzini 8 l'esecutivo per 
alcuni ritardi nella rivoluzione 
promessa dai nuovi vertici? O in­
fluisce U fatto che l'ad Campo 
Dall'Orto sia troppo concentra­
to sul prodotto e non abbia il pie­
no controllo della struttura? Si­
curamente al ministero dallo 
Sviluppo banno fatto un salto 
sulla sedia e si sono opposti al ri­
corso presentato dalresponsabi­
le dell'utllcio iegale Hai France­
sco Spadafora Il 16 marzo. An­
ehe a PalB:Z20 Chigi considerano 
assurda la mossa della Rai, tan­
to più cho da luglio, con 11 cano­
ne in boUetta, la tv pubblica 

. avrà almeno 300 milioni di euro 
di risorse aggiuntive. Mentre al 
Tar Viale Mazzlni chiede pochi 
spiccioli in confronto: vuole ave­
ra indietro 111 mila euro dal 
2016 e non pagare gli Ilmltrati 
del2014e 2016 per una cifra sl­
mile. 

l diritti arnm.Intstrativi sono i 
soldi che i' Autbority dellecomu­
nicazioni e lo Sviluppo economi­
CO chiedono a tutto le tv pubbli­
che e private, nazionali e locali, 
per copn.re le spese .di coopera­
zione internazionale. di analisi 
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di mercato, dJ sorveglianza del 
rispetto delle regolo, di annoniz­
zazione e standardizzazione». 
Questa voce prima era compre­
sa ilei canone di affitto deUe fre­
quenze che tutti i concessionari 
pagano in base aU'l per cento 
dei loro fatturato. Ma l'Agcom 
ha scorporato le voci sulle base· 
di una direttiva Buxopea e ha sta-­
bllito una tabella a parte per i di­
ritti amministrativi. 111 mila 

elll'O sono la: cifra richiesta a chi 
copre l'intero tenitono naziona­
le. Poi, 26 mila oW'O per una tv 
che trasmetta su un territorio 
con più di 30 milioni dJ abitanti 
e fino a 50 milioni, 18 mila fino a 
30 mllionle proseguendo si arri­
va alla cifra minlma di 300 euro 
per un'emittente ohe copre fino 
a 500 mila abitanti. 

Questo scorporo non è piaciu­
to a nessuno perchè, dicono i ti-

tolali dI frequenza, triplica i co­
sti. Ma alla. Rai non è piaciuto 
proprio per niente se ha presen­
tato un ricorso che mette alla 
berlina il proprietario. Sostan­
zialmente nella causa si fa pre­
sente che il regime deija Rai è di­
verso da tutte le altre tv per via 
del contratto di servizio che la 
stessa Rai stipula con ti ministe­
rO dello Sviluppo economico. 
_La pretesa - si legge - è anCOra 
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più illogica se si considera che il 
servizio pubblico Il finaoziato 
daI ministero attraverso il can~ 
ne televisivo ed è fatto dhtieto al­
la società concessionaria di uti­
Lizzare direLtamente o indiretta­
mente i ricavi del canona per fi­
nanziare attività non inerenti al 
servizio pubblico generale». 
Cioè: ci state chiedendo di usare 
i soldi in maniera non conforme 
alla iegge. Nel ricorso dJ 27 pagi­
ne ci sono passaggi che suonano 
come un pugno per il governo. 
«Violazione e falsa applicazJ.one 
deUa direttiva 2002/20/CE. Ec­
cesso di potere. Violazione del 
principio di proporzionaHtè 8 ra. 
g'ionevolezza», 

Por il momento la Rai ha paga­
to 1111 mila euro dei 2016 cbe 
avevano la scadenza 31 gennaio 
scorso. Ma lo ha fatto con risotva 
e nella causa mette in chiaro che 
non ha nessuna intenzione di 
versare gli arretrati che li mini­
stero chiede per il 2014e 2015 e 
staquantltiCo.'Uldo prima di invia­
re .all'azienda una nota riassun­
tiva_ con obbligo di pagamento 
entro U 30 aprile. ~Provvedirnen­
to retroattlvo e perciò illegitti­
mo», si legge ancora nel ricorso. 

Nella guerra di carte bollate il 
ministro Federica Guidi e il sot­
tosegretario con delega alle Co­
munica:zJoni Antonello Giaco­
melli hanno deciso di non lascia­
re correre e si oppolTano davan­
ti al Tar. Con il paradosso che a 
perdere sarà comunque lo Sta­
to. 

DAENRlCOLElTA-AMATI'ARELlA,DANAPOI,lTANOABERSANlINSIEMEAUACAMEBA PERlA PRESEIVLUIONEDJllNVOWMESU ANDlU!A1TA 

Per un giorno torna l'Ulivo. Prodi: ancora utile 
SILVIO BUZWKA 

ROMA .• Questo libro ci perla deU'oggi nonostante i tasti 
raccolti siano di molti anni fa». L'incipit di Enrico Letta 
chlamato Cl concludere la presentazione di un volwne 
dell' Arol dedicato a BanlaminoAndreatta IIproprio quei-
10 che cutti si aspettavano. Una buona occasione per par­
lare della politica, di Renzle dei Pd, dell'Ulivo e del futuro 
riflettendo su un grande del passato. 

L' ex:presidente del ConSiglio non ha certamente delu­
so l'uditorio che, come ha ricordato, rappresentava «sei 
generazioni che banno interloquito con Andreatta •. Let­
ta ha cosi sciorlnato .le sette ho/Lioni- che il mlnistro ' 
scomparso ha lasciato In eredità. A partire dai valore dei 
legami generazionall che citava sempre Andreetta e cho 
suona come radìcale contestazione della rottamazione. 

«La politica è la vita e la vita 1\ il ciclo delle generazioni 
ehe sl succedono. Prima di me c'II stato qualcuno e dopo 
di me ci sarà qualcun altro-dice Latta citando Andreatta 
_ TnlntT11':> n/!ln#!ll"~ 7.inni r:hA si nA!t~Ano la mano e vivono in-

La presentazione del libro su Beniamino Andr.atta 

ma bordata a Renzi à assestata. Ne arriva subito dopo 
un' altra_ «.Andreatta -dice Letta -riconosceva la moderni· 
tà della leadership, ma sempre dentro la logica di proget­
tocomunelt. 

Romano ProcU e mi viene naturale dirlo, hanno ancora 
uno grande attualità, penso alla parola Ulivo, cosa oggi 
vuoI dire e cosa vorrà dire per il futuro, proprio perché so­
no stati pensati In una iogica collettiva. Alla fine al cuore 
c'era U noi e non l'io». J:; proprio il Professore poi dice: «So­
no ancora di attualltà le iezioni di Andl'eatta? Anche 
sull'Ulivo?Perchà no_o 

Letta poi cita U bisogno dì unire astrazione e concretez­
za che caratterizz.ava Andreatta Bisogna tenere unite le 
due cose, spiega, senza scadere nella teoria. ma neanche 
nell 'iperpragmatismo che «non ha respiro, non ha futu­
rO». Ci vogliono competenze, continua .• Ma oggi i 140 ca­
ratteri pol"tW10 ad andare verso un'altra di.rezione», Let­
ta conclude che astrazione e concretezza possono coesi­
stere solo in presenza di grandi competenze. E ancora 
una volta aleggialo spettro di Renzi. 

Infine Letta parla deUa modernità. Perché dice, pen­
sando a queUa di Andreatta, _la modernità non vuole di· 
re fare surt sulle onda del presente, ma è entrare nelle 
sue contraddizioni e assumere comportamenti filori dal . , . 


